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Abitato già nella preistoria,
dapprima insediamento degli Euganei, fu in epoca protostorica
occupato dal popolo dei Veneti, secondo la leggenda classica
originari della Troade e della Paflagonia in Anatolia, oggi
Turchia. Da insediamenti venetici traggono la loro origine molte
importanti città della regione, ad esempio Padova, Concordia,
Oderzo (fra gli insediamenti attestati in epoca più antica, IX-VIII
secolo a.C.), Este, Treviso, Belluno, Altino, Vicenza e
probabilmente Verona e Adria. 
La
provenienza anatolica dei Veneti adriatici non è accettata da tutti
gli autori antichi ed è ancor oggi oggetto di discussione. Le fonti
antiche tramandano l'esistenza di popolazioni chiamate Veneti dalla
Bretagna alla Spagna, i romani chiamavano il lago di Costanza in
Svizzera Lacus Veneticus, all'Epiro in Grecia, all'Anatolia e a
questi popoli sarebbero collegati diversi toponimi (ad es. la
Vindelicia, regione corrispondente all'attuale Baviera, Vindebona -
l'attuale Vienna). Secondo alcuni studiosi[senza fonte] queste
popolazioni testimonierebbero l'esistenza di un'unica civiltà
indoeuropea che si sarebbe estesa su tutto l'Adriatico
nord-occidentale, e sarebbero riconducibili alla cultura dei campi
di urne. 
Il
processo di romanizzazione della Venetia è avvenuto in maniera
graduale: Veneti e Romani furono infatti alleati a partire dal III
secolo a.C.: nel 225-222 a.C. Veneti e Cenomani strinsero
un'alleanza militare con Roma contro gli Insubri, i Boi e i Gesati,
fornendo secondo Polibio un contingente di 20.000 uomini. I Galli
vennero sconfitti nella battaglia di Clastidium nel 222. Nel 216
milizie venete combatterono a Canne contro Annibale. 

Nel 181 a.C. la dedizione della colonia romana di Aquileia, sorta
al limite del territorio dei Veneti, rafforzò ulteriormente i
tradizionali rapporti di collaborazione con i Romani e dopo la
guerra sociale nell'89 a.C. diverse città venete ottennero lo ius
Latii. Nel 49 a.C. le popolazioni del territorio ottennero da
Giulio Cesare la piena cittadinanza romana. 
In epoca augustea il
territorio venne inserito nella Regio X Venetia et Histria, che
ebbe come centro principale Aquileia. Sotto Diocleziano divenne
provincia Venetiae et Histriae estendendo i propri limiti fino al
fiume Adda. 
La
cristianizzazione della regione ebbe luogo a partire da Aquileia,
dove il Cristianesimo era giunto probabilmente per mare. Secondo la
tradizione fu san Marco evangelista a fondare la chiesa di
Aquileia. Egli avrebbe inoltre inviato il greco Prosdocimo a
evangelizzare Padova, Asolo, Vicenza, Treviso, Altino ed Este.
All'evangelizzazione di Verona avrebbe contribuito una comunità
cristiana proveniente dall'Africa romana; africano è anche San
Zeno, patrono della città.
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